Risposta del mio avvocato alla mia richiesta di aiuto per poter ritornare a casa (nell’anno 2018) dopo essere stata messa fuori per l’ennesima volta per stupide ragioni  nell’avergli raccontato del mio timore di rappresaglie alla mia persona da parte dei mie famigliari per l’ ultimo tso che mi hanno fatto per colpa di una medesima circostanza, dove lo stesso fa orecchie da mercante su quello che gli avevo già raccontato

---------- Messaggio originale ---------- 
Da: Monica Bagnolini <bagnolinitorriano@gmail.com> 
A: sognandoamanda@libero.it 
Data: 24 settembre 2018 alle 10.45 
Oggetto: Re: risposta 

Mi scusi, signora, ma mi riesce difficile pensare che tutto il mondo stia tramando contro di lei. Non so cosa è successo l'ultima volta, so solo che lei ha il diritto a rimanere in casa sua e solo un'ordinanza di un magistrato (e data per motivi penalmente rilevanti, tipo violenza domestica) può mandarla via. Quindi lei deve poter ritornare in casa e i carabinieri, se lei denuncia il fatto e segnala che sua madre senza di lei si trova in condizioni precarie, devono tutelarla. 

I vicini non c'entrano niente, perchè non hanno il diritto di impicciarsi negli affari della sua famiglia. 

Io insisto a consigliarla di far intervenire i carabinieri competenti. D'altronde, fare un ricorso all'autorità giudiziaria ha dei costi e dei tempi incompatibili con il suo urgente stato di bisogno. 

Avv. Enrico Torriano 

Il giorno 21/set/2018, alle ore 17.57, sognandoamanda@libero.it ha scritto: 

Si ma proprio nell'andare a chiedere l'intervento dei Carabinieri di Molinella l'ultima volta che ero stata messa fuori di casa e rientravo dopo 3 giorni per fare un cambio abiti quest'ultimi chiamarono l'u.s.l di igiene mentale e mi fecero un TSO, pertanto avevo cercato di opporre reclamo avverso come le avevo già accennato (lo trova nel capitolo denuncia del 23 febbraio nell'ultima parte del mio libro). Qui c'è la mia mafia famigliare che corrobora con quella Istituzionale cui soprassiede Romano Prodi. E io ho paura anche stavolta, perché la sorella minore di 33 anni ha proibito a mia madre di aprirmi e sulla quale fa leva e che mi ha già puire infinocchiato i carabinieri sostenendo che sarei una psicolabile. Se può eventualmente parlare con mia sorella Marta che è la maggiore ma che si oppone anche lei al mio rientro a casa per conflittualità famigliari di vecchia data pur essendo lei più elastica, sarebbe meglio. Stamattina dopo 5 cinque giorni a casa ritornava a fare un cambio abiti, e ho trovato mia madre molto persa e ansimante. E' lasciata completamente abbandonata a sé stessa. La figlia minore le è andata a fare la spesa, ma la mamma ha bisogno di qualcuno che le stia vicino e stimoli la sua mente, perché sta regredendo sempre di più. Dall'altra parte ho dei vicini che sono stati corrotti alla fine anche loro e che mi impediscono di stare con mia madre serenamente per la cui cosa mia madre mi ha messo fuori, a più riprese perché l’esaspero con questa storia, ma di questo non ho le prove. 

Cosa faccio? 

Il 21 settembre 2018 alle 16.34 Monica Bagnolini < bagnolinitorriano@gmail.com> ha scritto: 

Gent.ma Sig.ra Zandi, 

devo confessarle che non ho capito molto di quello che mi ha scritto. Innanzi tutto, se lei ha la residenza in quella casa, lei ha diritto di starci e sua madre non può mandarla via. Quindi può tornarci in ogni momento e sua madre non può opporsi, anzi se lo fa teoricamente lei potrebbe chiamare i carabinieri per chiedere che le impongano di lasciarla entrare. Poi non ho capito come fa sua madre a stare da sola, visto che lei mi ha riferito che ha uno stato di demenza senile avanzata e necessita di assistenza.  

Inoltre, non conosco il provvedimento di accoglimento di un assegno di mantenimento da parte di suo padre di cui lei mi parla, quindi non saprei quale è il suo ambito di applicazione. Bisognerebbe potere leggere questa delibera. Devo anche precisare che essendo io prevalentemente un penalista non conosco il procedimento per l'assegno di accompagnamento. 

Comunque, nessuno ha il diritto di mandarla via di casa e lei deve poterci rientrare liberamente. E questa è la cosa più importante. Quindi, al proposito, il mio consiglio è di pretendere di tornare in casa e se sua madre non glielo permette chiedere l'intervento dei carabinieri segnalando che si tratta di una persona che non è pienamente capace e che non può essere lasciata da sola. Su tutto il resto, non so cosa si possa fare senza vedere le carte, ma intanto cerchi di tornare in casa prima possibile perchè la casa è uno dei diritti umani primari e non può essere violato. 

Rimango a disposizione per quello che è nelle mie possibilità. 

Avv. Enrico Torriano 

Il giorno 20/set/2018, alle ore 17.43, sognandoamanda@libero.it ha scritto: 

